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Il 20 dicembre 2017 sono state pubblicate Le Nuove Linee 

Guida su manutenzioni e modifiche di impianti esistenti

Suddivisione degli interventi di 
manutenzione in diverse 
categorie

Obblighi di comunicazione al 
GSE da parte dei produttori



TIPOLOGIE INTERVENTI

• Interventi non significativiNessuna 
comunicazione

Sostituzione dei componenti principali di 
generazione

Modifica della configurazione di impianto

Ammodernamento

Potenziamento non incentivato

Rivalutazione dei parametri di calcolo dell’incentivo

Comunicazione 
al GSE entro 

60 giorni 
dall’ultimazione



INTERVENTI NON SIGNIFICATIVI



La sostituzione o la nuova installazione di 

una componente elettrica, se collegata in 

autoconsumo, non deve essere comunicata 



SOSTITUZIONE DEI COMPONENTI 

PRINCIPALI DI GENERAZIONE

In alcuni casi, è quindi possibile aumentare la 

potenza nominale dell’impianto di una quota non 

superiore all’ 1%, dopo aver comunque modificato 

preventivamente il titolo autorizzativo



POTENZA

Per gli impianti avviati prima del 31 
dicembre 2012 è identificata dalla 
targa del GENSET

Per gli impianti avviati dopo il 31 
dicembre 2012 è identificata dalla 
targa del ALTERNATORE



Si possono utilizzare componenti NUOVI o RIGENERATI

Si possono utilizzare componenti già precedentemente impiegati, anche in 
Italia, in impianti incentivati, purché siano stati rigenerati

I componenti sostitutivi devono essere nella titolarità dell’Operatore o di una 
società appartenente al medesimo “gruppo societario” dell’Operatore, o 
forniti ricorrendo a contratti di leasing o di Full Maintenance

E’ possibile utilizzare un “MULETTO”, per un periodo massimo di 6 mesi, 
anche se di proprietà di soggetti terzi

COSA POSSO UTILIZZARE?



Per rigenerazione si intende un’attività, 

effettuata in/da officine specializzate, 

finalizzata a ripristinate le normali 

condizioni funzionali e prestazionali del 

componente dal punto di vista tecnico e 

della sicurezza. L’officina, al termine 

dell’attività, dovrà produrre una 

dichiarazione attestante l’avvenuto 

ripristino delle summenzionate condizioni.

Con riferimento alla rigenerazione, 

un’officina si intende «specializzata» se 

l’attività di rigenerazione dei componenti 

rientra tra quelle elencate nella visura 

camerale della stessa.

COSA SI INTENDE PER RIGENERAZIONE?



ESEMPI



ESEMPI AUMENTI DI POTENZA 1 %

Sostituzione sia di motore che di alternatore con nuovi componenti di potenza superiore

CASO 1

FATTIBILE PER TUTTE LE 

TIPOLOGIE DI IMPIANTO

ESEMPI Impianto TO che passa da 999 kW a 1008 kW

Impianto FER che passa da 300 kW a 303 kW

Impianto TO o FER che passa da 249 kW a 251 kW: fattibile ma 
sconsigliato, in quanto supero la soglia di PAS ed il titolo autorizzativo 
diventa di competenza della Provincia e non più del Comune



ESEMPIO A: impianto TO da 999 kW

Motore: rimozione motore 

da 1029 kWm e 

installazione motore da 

1039 kWm (+ 1 %)

CASO 2

Sostituzione solo del motore con nuovo componente di potenza superiore

FATTIBILE SOLO PER IMPIANTI CON ALTERNATORE CON 

POTENZA DI TARGA SOVRADIMENSIONATA

Alternatore: potenza 1068 

kW: non viene modificato

Genset: cambio targa da 

999 kW a 1008 kW



ESEMPIO B: impianto TO da 249 kW

Motore: rimozione motore da 260 kWm e installazione motore da 262 kWm (+ 1 %)

Alternatore: potenza 296 kW: non viene modificato

Genset: cambio targa da 249 kWa 251 kW

Intervento da autorizzare dalla Provincia in quanto 

supero la soglia dei 250 kW



ESEMPIO C: impianto FER da 300 kW

Motore: rimozione motore da 311 kWm e installazione motore da 314 kWm (+ 1 %)

Alternatore: potenza 300 kW: non viene modificato

Genset: non può essere aumentato perché l’aumento motore non è supportato dall’alternatore



CASO 3

Modifica della configurazione del software di controllo della produzione

FATTIBILE SOLO PER IMPIANTI CON MOTORE E 

ALTERNATORE CON POTENZA DI TARGA 

SOVRADIMENSIONATA



MODIFICA DELLA CONFIGURAZIONE IMPIANTO





Interventi che, a parità di potenza nominale o con incremento della stessa entro le

percentuali consentite, sono finalizzati a incrementare la producibilità rispetto al progetto

autorizzato e ammesso agli incentivi, mediante la sostituzione dei «componenti

principali di generazione», con componenti di differente tipologia, o dei

«componenti principali di trattamento», con incremento delle caratteristiche, o

mediante la nuova installazione di «componenti principali di trattamento». La

convenzione sarà aggiornata con l’applicazione di un «CAP» SULL’ENERGIA

INCENTIVABILE. L’energia non incentivata sarà valorizzata al prezzo di mercato.

AMMODERNAMENTO





ESEMPI



Sostituzione chiller con uno avente potenza frigorifera superiore

Realizzazione nuovo digestore

Copertura vasca di stoccaggio con cupola gasometrica e recupero del 
gas



1.Energia incentivata 
storica migliore: è il 
valore massimo 
dell’energia incentivata 
a partire dall’avviamento 
dell’impianto, calcolata 
su anno solare

2.Energia incentivata 
annua statistica: valore 
calcolato considerando 
la media annua 
nazionale di 
funzionamento, pari a 
7881 ore

E’ una soglia 
massima 

dell’energia 
annua massima 
incentivabile, ed 
è pari al valore 
maggiore tra:

CALCOLO DEL CAP

Tutta l’energia 

prodotta oltre 

tale CAP viene 

pagata a prezzo 

di mercato (circa 

0,05 €/kWh)



Interventi che comportano l’incremento della potenza nominale oltre la percentuale dell’ 1 %, 

mediante la nuova installazione o la sostituzione dei componenti principali di generazione. 

L’energia prodotta in eccedenza viene pagata a prezzo di mercato (circa 0,05 €/kWh).

POTENZIAMENTO NON INCENTIVATO



➢Prima di effettuare una modifica sull’impianto, contattare sempre i tecnici CMA in modo da 

valutare gli adempimenti, in particolare:

▪ Necessità o meno di comunicazione al GSE

▪ Impatti sulla Convenzione in essere col GSE

▪ Necessità di acquisire un titolo autorizzativo

➢Per ogni intervento:

▪ Conservare bolle e fatture del nuovo componente

▪ Effettuare fotografie sia del nuovo componente, che di quello sostituito

➢Redigere un registro “Manutenzioni componenti elettriche” in cui si riporti:

▪ Data dell’intervento

▪ Componente installata o sostituita

▪ Modello e potenza del componente sostituito

▪ Modello e potenza del nuovo componente

CONCLUSIONI



➢Tutti gli impianti hanno l’onere della misura dell’energia lorda (a bordo 

macchina): è Vostro compito disporre di un contatore, anche non certificato, ma 

funzionante

➢Per i soli impianti bifuel: il consumo di gasolio non deve superare il 5 % 

dell’energia prodotta tale. Il GSE, in caso di controlli, richiede di norma un 

registro con indicati i consumi annui e le relativa fatture di acquisto.

COMUNICAZIONI VARIE
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